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COMUNE DI ALCAMO 
 

Provincia di Trapani 
 

I ^ COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 
AFFARI GENERALI E DEL PERSONALE; CULTURA E SCUOLA;SPORT E TURISMO; PROBLEMI GIOVANILI;  

   SOLIDARIETA’ SOCIALE; ASSISTENZA E BENEFICENZA PUBBLICA;   IGIENE E SANITA’           

 

Verbale  n. 24 del 13.04.2015 
_______________________________________________________________________________ 

 

L'anno duemilaquindici, il giorno Tredici (13) del mese di Aprile alle ore 15.30 
si è riunita la 1° Commissione Consiliare, regolarmente autoconvocata   
presso i locali dell’Ufficio del Personale  siti in via Amendola - Alcamo, per la 
trattazione del seguente ordine del giorno: 
 
Redazione bozza di Regolamento sulle affissioni e sulla pubblicità attraverso dovuti 
controlli e sanzioni. 
 

Alle ore  15.30  in prima convocazione sono presenti: 

 
 
 
 

 

    
Il Presidente Sig. Trovato constatata e fatta constatare la legalità della seduta 
alla presenza del segretario Sig.ra  Margherita Varvaro, dichiara aperta la 
stessa. 

COGNOME  E  NOME CARICA PRESENTE ASSENTE      E  U 

 

TROVATO SALVATORE  Presidente SI         / 15.30 16.40 

RANERI  PASQUALE  V/ Presidente  SI                      / 15.30       16.55 

CALDARELLA GIOACCHINA  Componente SI       / 15.30 16.40 

D’ANGELO VITO SAVIO  Componente SI       / 16.15 16.55 

LONGO     ALESSANDRO  Componente          SI                        / 15.30 16.66 

MILITO STEFANO /59  Componente SI       / 15.45 16.55 

MILITO STEFANO /62  Componente SI       / 15.30 16.55 

VESCO BENEDETTO  Componente SI            / 15.30 16.55 
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I firmatari della richiesta di convocazione avente per oggetto “Redazione 
bozza Regolamento sulle affissioni e sulla pubblicità attraverso dovuti 
controlli e sanzioni.” proposta deliberata dal Consiglio Comunale il 
22.12.2014  n.209, alla luce anche della non specifica regolamentazione per 
la diffusione di materiale pubblicitario all’interno del vigente regolamento 
comunale per la disciplina, per la pubblicità in generale degli impianti 
pubblicitari e ne regolamento per l’imposta comunale sulla pubblicità e del 
diritto sulle pubbliche affissioni, propongono di redigere un regolamento per la 
diffusione manuale di materiale pubblicitario, stabilendo delle regole 
attraverso divieti, controlli e sanzioni così come deliberato.. 
La Commissione inizia i lavori dando lettura dell’art. 15 del D.lgs. n.507/1993 
e dell’ art.52 del  D.lgs. N.446/97, dopodiché si apre una discussione sulla 
proposta in oggetto. Gli stessi componenti della Commissione, pur con 
qualche parere diverso in merito alle finalità della proposta di regolamento, 
decidono di addivenire ad una proposta che coniughi il diritto a pubblicizzare 
con il dovere di non sporcare indiscriminatamente le strade della nostra città. 
Acclarata la necessità di dotare l’Ente di un regolamento che disciplini il 
proliferare di tali forme di pubblicità che contribuiscono non poco alla 
diffusione selvaggia di materiale cartaceo che rimane depositato lungo le 
strade e lungo e nei luoghi pubblici, deturpando un paese che ha 
nell’attrattiva turistica una delle poche fonti di risorse economiche 
specialmente nel periodo estivo. 

Considerato che all’art.52 comma 1 e 2 del D.lgs. 446/97 viene stabilito: 

1. Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie 
entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e 
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota 
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le 
disposizioni di legge vigenti. 

2. I regolamenti sono approvati con deliberazione del comune e della 
provincia non oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione e non 
hanno effetto prima del 1 gennaio dell'anno successivo. I regolamenti sulle 
entrate tributarie sono comunicati, unitamente alla relativa delibera comunale 
o provinciale al Ministero delle finanze, entro trenta giorni dalla data in cui 
sono divenuti esecutivi e sono resi pubblici mediante avviso nella Gazzetta 
Ufficiale. 

Alle ore 16.40 escono la Componente Caldarella ed il Presidente Sig. Trovato 
ed assume la presidenza il Vice Presidente Sig. Raneri. 

La Commissione continua i lavori evidenziando il Comma 4 dell’art.15 D.lgs. 
n.507/93 che così recita: 

1. Per la pubblicità effettuata con striscioni o altri mezzi similari, che 
attraversano strade o piazze la tariffa dell’ imposta, per ciascun metro 
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quadrato e per ogni periodo di esposizione di quindici giorni o frazione, è pari 
a quella prevista dall’ art. 12, comma 1.   

2. Per la pubblicità effettuata da aeromobili mediante scritte, striscioni, 
disegni fumogeni, lancio di oggetti o manifestini, ivi compresa quella eseguita 
su specchi d acqua e fasce marittime limitrofi al territorio comunale, per ogni 
giorno o frazione, indipendentemente dai soggetti pubblicizzati, è dovuta l’ 
imposta a ciascun comune sul cui territorio la pubblicità stessa viene 
eseguita, nella seguente misura: 

 comuni di classe I L. 192.000 comuni di classe II L. 168.000 comuni di classe 
III L. 144.000 comuni di classe I V L. 120.000 comuni di classe V L. 96.000 

 3. Per la pubblicità eseguita con palloni frenati e simili, si applica l imposta in 
bas e alla tariffa pari alla metà di quella prevista dal comma 2.  

4. Per la pubblicità effettuata mediante distribuzione, anche con veicoli, di 
manifestini o di altro materiale pubblicitario, oppure mediante persone 
circolanti con cartelli o altri mezzi pubblicitari, è dovuta l’ imposta per 
ciascuna persona impiegata nella distribuzione od effettuazione e per ogni 
giorno o frazione, indipendentemente dalla misura dei mezzi pubblicitari o 
dalla quantità di materiale distribuito, in base alla seguente tariffa: 

 comuni di classe I L. 8.000 comuni di classe II L. 7.000 comuni di classe III L. 
6.000 comuni di classe I V L. 5.000 comuni di classe V L. 4.000  

5. Per la pubblicità effettuata a mezzo di apparecchi amplificatori e simili, la 
tariffa dell’ imposta dovuta per ciascun punto di pubblicità e per ciascun 
giorno o frazione è la seguente: 

 comuni di classe I L. 24.000 comuni di classe II L. 21.000 comuni di classe III 
L. 18.000 comuni di classe I V L. 15.000 comuni di classe V L. 12.000. 

La Commissione, dopo lo studio delle citate normative e dopo un ampio 
dibattito decide di autoconvocarsi per il giorno 15 Aprile 2015 alle ore 15.30 
con avviso anche telefonico per gli assenti.                 

Alla ore16.55, ultimati i lavori,  il Presidente F.F. Sig. Raneri  dichiara sciolta 
la seduta. 
Dal ché, redatto il presente verbale viene letto confermato e sottoscritto.   
 
          IL  SEGRETARIO                                          IL PRESIDENTE F.F.  
SIG.RA MARGHERITA VARVARO                       SIG. PASQUALE RANERI 
 
 


